
vembre alle 20.30. Anticipo
alle 14.30per il Castrezzato,
sulcampodelCasazza,men-
tre il Borgosatollo andrà in
serataa farvisitaalCasalro-
mano.InSecondasaràinve-
ce La Sportiva a giocare in
casa il derby con il Real Fle-
ro. In terza dal doppio der-
by Epas-Paitone (giovedì 21
novembre, sempre alle
20.30)eAzzanoMella-Gam-
bara uscirà un quarto di fi-
nale tutto bresciano. Sfida
esterna per il Paratico che
negli ottavi dovrà vedersela
coibergamaschidell’Orato-
rioCologno.

CALCINATO: TREOUT
InPromozione è ilCalcinato
lasquadra piùtartassata
dallesqualificheconben tre
giocatorifermati dal
giudicesportivoperil
prossimoturno(sfida
esternacolGussago):
resterannofermi perun
turnoEliaChesini, Andrea
MagagnottieStefano
Tagliani.Una giornatadi
stopanche peridifensori
SebastianSciglitano
(SelleroNovelle) eRiccardo

Poma,eroe di Coppanellasfida
vintamercoledìsera dallasua
Rudianesecol RealCasal. Trai
tecnicisqualificatofino al
prossimo20 novembreil
gialloverde GabrieleDotti. In
Primacategoria spiccano i4
turnidi stopinflitti a Roberto
Gozio(Park Hotel),espulsonel
rocambolesco2-2 rimediatoin
casadomenica scorsacontro il
Valgobbiazanano.La
Cazzaghesesarà invece priva
diGiovanniVolpatoper due
giornate.

Lealtre squalifiche

Ringrazio
ilpresidente
Pasinielasocietà
peravermidato
questapossibilità
EMANUELEFILIPPINI
NEOCTUNDER 20KENYA

ILMERCATO.L’ex allievodiInversini,adesso disoccupato,puòapprodare all’Aurora,che segue ancheSalomoni (Darfo)

Moscasaluta Iseo:versoTravagliato

GIUDICESPORTIVO.Vezzoli (Pedrocca)fuorifino al23 febbraio

Una«frase discriminatoria»:
squalificato perdiecigiornate

Ultime settimane di prova per
molte società in vista del mer-
cato invernale. Quello di ripa-
razione. Tante idee, qualche
nome suggestivo, anche se fi-
no ad ora sono pochi gli affari
che si possono considerare
conclusi.
Nelle scorse settimaneerano

stati gli svincolati a movimen-
tare la situazione sul panora-
ma provinciale, permettendo
adalcunesquadredirafforzar-
si senza aspettare l’apertura
dellaprossimafinestra.Unfol-
togruppo,quellodei«disoccu-
pati»,nelqualeda ieri èentra-
to prepotentemente Alessan-
dro Mosca.
Classe 1988, Mosca ha quali-

tàsopraffinaeimportanzatat-

ticadiuncertopesodovutaal-
la polivalenza: può giocare da
trequartista,esternooffensivo
o seconda punta. L’Orsa lo ac-
quistòdall’AuroraSeriate.Nel-
la giornata di ieri il saluto a
Iseo e ai colori dell’Orsa Tri-
smoka, squadra con la quale è
riuscitoloscorsoannoadotte-
nere una salvezza insperata.
Un giocatore molto apprezza-
todaGianlucaInversini, tecni-
co che lo riaccoglierebbe a
bracciaapertedopol’esperien-
za di Seriate e quella iseana.
L’Aurora Travagliato ha dun-
que già messo Mosca nel miri-
no, pur avendo pronta una va-
lida alternativa: Stefano Salo-
moni, centrocampistaoffensi-
vo classe 1990 che nel Darfo

dell’ex furia rossa Aldo Nicoli-
ni sta trovando pocospazio.
Il Vallecamonica è in attesa

che si sblocchi la situazione di
Enock Barwuah, attaccante
classe 1993 fratello di Super
Mario Balotelli, frenato anco-
radauniterburocraticoitalia-
no. Il transfer è in arrivo, la fe-
derazione maltese non ha op-
posto resistenza, eppure il la-
sciapassare per la ripresa
dell’attivitàsembraessersi fer-
mato da qualche parte a Ro-
ma e dintorni.

TRA LE ALTRE «eccellenti», da
segnalare leprimevalutazioni
della Pedrocca, intenzionata a
colmare il vuoto lasciato dal-
l’infortunio di Luca Molinari

con un altro attaccante esper-
to. Lo staff di Giovanni Gilber-
ti è all’opera anche per inseri-
re un altro giovane classe
1995. Il recente arrivo di Faye
Pape, ex Desenzano e Ciliver-
ghe, non frena l’ambiziosa
Adrense, che punta a risalire
inclassificagrazieancheall’in-
nesto di un altro centravanti.
A stuzzicare la fantasia del ds
Francesco Maifredi è Mario
Tagliente, classe 1980 e sogno
proibito dopo i ripetuti no in-
cassatidallaGrumellese,squa-
dra nella quale milita attual-
mente l’ex palazzolese. La fol-
ta concorrenza in attacco e un
ruolo da protagonista in bian-
conero potrebbero far vacilla-
re Tagliente al punto di accet-
tareAdrocomenuovadestina-
zione e provare a mettersi in
discussione scendendo di un
gradino.
In Prima categoria si muove

l’Ome, che prende in prestito
dal Saiano il promettente
Francesco Bergamaschi, cen-
trocampista del ’96.•A.MAFF.
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Una frase di troppo con anco-
ra in corpo l’adrenalina per la
partitaappenaterminataèco-
stata cara a Marco Vezzoli,
23ennedifensorecentraledel-
laPedroccapunitocon10gior-
nate di squalifica dal giudice
sportivo. Tutto è accaduto po-
co dopo il triplice fischio di
chiusuradellagaragiocatado-
menica scorsa dalla Pedrocca
a Sarnico. Pochi istanti prima
il difensore franciacortino era

statocolpitoalvoltoinvolonta-
riamente da una gomitata: il
sangue che esce dal labbro, il
giocatorecheesceperfarsime-
dicare e che riesce a rientrare
intempoper giocaregliultimi
secondi della partita. Tutto
tranquillo fino a quando a
Marco, giunto nei pressi degli
spogliatoi, non scappa una
«frase discriminatoria», così
si legge nel comunicato del
giudice sportivo, rivolta al gio-

catoredicoloreavversarioche
precedentemente loavevacol-
pitoecheinquelmomentodo-
veva ancora uscire dal campo.
Una frase captata dall’assi-
stente di linea e inserita suc-
cessivamente dal direttore di
garanelrefertoarbitrale.Quel-
lo dal quale è poi scaturita la
sanzione: 10 turni di stop e
rientro previsto per il 23 feb-
braio 2014 nel derby esterno
di Nuvolera col Rigamonti.

«Ho sbagliato nel lasciarmi
scappare quello che ho detto -
racconta il diretto interessato
-:eroarrabbiatoperchéinpas-
sato mi era già capitato di do-
ver rifare i denti e perché mi
avevano già rotto tre volte il
labbro. Ciò non giustifica il
mio comportamento: ho sba-
gliato e pagherò, anche se 10
giornate mi sembrano
un’infinità. Chiedo scusa alla
societàeaimieicompagniper-
ché non avrei dovuto metterli
indifficoltà,hoalcuniamicidi
colore e non sono razzista: la
frasemièuscitainunmomen-
to di rabbia. Chiedo scusa an-
che al giocatore del Sarnico».
Lasocietàstavalutandosepre-

sentare ricorso, anche se po-
chesettimanefauncasoanalo-
goriguardanteunapartitadel
campionato juniores berga-
masco si risolse con la confer-
ma della pena dopo il ricorso
presentato dal Clusone. Tra le
altre squadre maggiormente
punitespiccailCiliverghe:fer-
mati per un turno MIchele
Mucchetti e Matteo Romani-
ni, stop a tempo per il tecnico
Riccardo Maspero (fino al 20
novembre) e per il dirigente
Cristiano Tonoli (4 dicembre).
Per una giornata resteranno
fermi anche Luca Mandelli
(OrsaTrismoka)eMichelRoc-
co (Pedrocca).•A.M.
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Alessandro Maffessoli

Mastino del centrocampo, nel
Bresciaenonsolo,epoiallena-
tore. Responsabile del settore
giovanile della Feralpi Salò,
poi ancora allenatore. Anzi,
commissariotecnico.Uncom-
pito di prestigio per Emanue-
le Filippini, chiamato dall’Un-
der 20 del Kenya per guidare
la selezione africana in occa-
sione del «Cosafa Under 20
YouthChampionship»:untor-
neo che vedrà ai nastri di par-
tenza14nazionaliafricaneUn-
der 20 suddivise in 4 gironi (2
triangolari e 2 quadrangolari;
in semifinale la prima classifi-
cata di ogni gruppo).
La convocazione è arrivata

qualche giorno fa tramite un
amico avvocato che lavora a
Roma per l’ambasciata kenio-
ta.«Sì - confessaEmanuele -: è
stato questo mio amico a fare
da tramite. Lui va spesso in
Kenya e durante uno dei suoi
viaggi gli era stato chiesto se
conoscessequalcunodaconsi-
gliarealla federazionekeniota
perallenare l’Under20inque-
sto torneo». Detto, fatto. Pro-
posto Emanuele Filippini, so-
no passate poche ore prima
chedall’Africaarrivasseunari-
sposta positiva.

Emanuele sarà dunque il ct
del Kenya Under 20 da lunedì
11 novembre fino a domenica
15 dicembre, data fissata per
la conclusione del «Cosafa».
«Un’avventura della quale va-
do fiero. Fa piacere che mi sia
statodatoquestoincarico,per-
chécredochequestaesperien-
za potrà arricchirmi ulterior-
mente - dice Emanuele -. Sarà
un mese intenso in un paese
nuovo e sconosciuto, ma al
tempostessoaffascinante.En-
tusiasmante. Avrò modo di
confrontarmi con una nuova
realtà e valutare come sta cre-
scendo il calcio in Kenya». Il
tutto con la benedizione della
FeralpiSalò, societànellaqua-
leEmanuele ricopre il ruolodi
responsabiledelvivaioaparti-
re dall’estate 2012.

«LA SOCIETÀ ha accolto con
grande soddisfazione questa
notizia e io ringrazio il presi-

dente Pasini e tutta la Feralpi
Salò per avermi concesso que-
staimportantechance»,sotto-
linea Filippini, che avrà anche
il compito di guardarsi intor-
no e scovare nuovi talenti ma-
de in Kenya per il club
verdeblù. Anche in un paese
di maratoneti può nascere
qualche giocatore interessan-
te. È un mercato ancora poco
esplorato, come conferma la
nazionale maggiore keniota.
L’elemento più rappresentati-
voèMcDonaldMariga,centro-
campista ex Parma ora sotto
contratto con l’Inter.
È la prima esperienza da ct

per Emanuele Filippini all’e-
stero, dopo che nell’estate di 2
anni fa l’excentrocampistadel
Brescia si era trasferito in Au-
stralia per sostenere qualche
sessione di allenamento con
un gruppo di ragazzi. «Una
parte importante del mio per-
corso formativo». Questa vol-
tanientestage:si faràsul serio
perché si giocherà per i tre
punti e per una competizione
che i kenioti vogliono vincere.
«La lingua? Non sarà un pro-
blema - conclude Emanuele -:
con l’inglese me la cavo». Tan-
to che anche l’amato Bruce
Springsteen sarebbe fiero di
lui. «Good luck, Boss»...•
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ILPERSONAGGIO. Ilresponsabile delsettore giovanile dellaFeralpi SalòFilippinivoleràlunedì in Africa perguidare lanazionale Under20

Emanueled’Africa: faràil ctin Kenya

EmanueleFilippiniemigraper unmese: allenerà laselezionedell’Under 20delKenya FOTOLIVE/Filippo Venezia

«Un’avventura entusiasmante in unanuova realtà
Conl’inglese me lacavo:non sarà un problema»
Obiettivo: vincereilCosafa Youth Championship

AlessandroMosca,classe1988: è uncalciatorepolivalente

L’Adrense puntafortesu Tagliente per l’attacco
L’Omesi assicurail promettenteBergamaschi
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